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1. Introduzione 

I sistemi per la fornitura dell’energia elettrica, cosi come le reti dell’acqua potabile e delle acque reflue, le 
reti di telecomunicazione, la rete stradale e ferroviaria (o le strutture critiche come ospedali, porti e 
aeroporti) sono cruciali per il funzionamento di routine della società e svolgono un ruolo fondamentale 
nelle operazioni di emergenza, di risposta e ricostruzione dopo calamità naturali. 
 
Purtroppo i sistemi infrastrutturali mostrano una elevata fragilità a calamità naturali, quali, tra gli altri, 
terremoti, eventi metereologici estremi, inondazioni. Nel breve e lungo termine, tali naturali estremi, così 
come errori umani, attacchi cyber e terroristici, ecc. posso condizionare la funzionalità delle infrastrutture 
elettriche, portando a interruzioni di corrente che potrebbero aggravare le condizioni delle comunità 
colpite e ritardare il ritorno alla normalità.  
 
In particolare, in Europa, i sistemi per la fornitura dell’energia elettrica, si sono mostrati vulnerabili a 
condizioni meteorologiche avverse, inondazioni fluviali e terremoti; i danni fisici indotti alle componenti del 
sistema elettrico da tali eventi naturali hanno, inoltre, un alto potenziale di perturbare delle funzioni della 
rete elettrica [1]. Mentre i sistemi di trasmissione ad alta tensione, in particolar modo quelli sopraelevati, si 
sono rivelati robusti nei confronti del rischio sismico [1]-[3], gli edifici che ospitano le sottostazioni del 
sistema di distribuzione elettrica si sono rilevate vulnerabili al movimenti del suolo indotto dai terremoto, 
riconosciuti come la causa di danni inerziali a componenti “pesanti” del sistema elettrico, quali generatori e 
trasformatori e a sotto-componenti fragili, realizzati in ceramica; le deformazioni permanenti del suolo e i 
fenomeni di liquefazione, indotti dai terremoti, sono stati invece identificati come una delle principali cause 
di danni ai componenti di infrastrutture elettriche interrate [1], [3][4]. Il tempo richiesto per ripristinare 
l'alimentazione elettrica dopo eventi sismici, è in media contenuta in un arco temporale che va da 1 a 4 
giorni,  ma notevoli variazioni di tale arco temporale sono possibili, con ripristini avvenuti in poche ore o al 
contrario che hanno richiesto interi mesi, a seconda delle capacità di eseguire rapidamente le riparazioni 
necessarie; tale capacità può essere influenzata da numerosi fattori, tra i quali, la disponibilità di sistemi di 
back-up, di macchinari e di materiale di ricambio e dalla possibilità di accesso alle strutture danneggiate, 
che potrebbe essere limitata dalla presenza di danni alla rete stradale e/o dalla congestione del traffico [1]. 
 
Per quanto riguarda le condizioni meteorologiche avverse, sia i sistemi di trasmissione che i sistemi di 
distribuzione, sono risultati vulnerabili a bombe dell'acqua, inondazioni, caduta di neve estrema o tempeste 
di vento e surriscaldamento. Ad esempio, le linee aeree ad alta tensione sono state soggette a guasti a 
causa di manicotti di ghiaccio formatisi sui conduttori durante le nevicate; le linee aeree di media tensione 
potrebbero sono state soggette a guasti a causa della caduta di alberi durante le tempeste di vento.  
 
In questo lavoro l'attenzione è stata focalizzata in particolar modo al surriscaldamento che è stato causa, in 
passato e in tempi recenti, di guasti catastrofici ai cavi sotterranei. Un caso clamoroso si è verificato a 
Auckland, in Nuova Zelanda nel 1998, dove quattro importanti cavi sotterranei sono stati danneggiati, 
perdendo la funzionalità, a causa del surriscaldamento avvenuto nel periodo estivo (cioè nei mesi di 
gennaio e febbraio). Il 20 gennaio 1998, si registrò il fallimento di un cavo di 110 kW, installato 40 anni 
prima e isolato a gas; nonostante il cavo avesse superato la durata di vita media attesa, il guasto fu 
attribuito alle condizioni metereologiche calde e secche, che avevano caratterizzato i giorni antecedenti il 
suo fallimento. La crisi progredì lentamente, ma inesorabilmente, quando si assistette al fallimento di un 
secondo il 9 febbraio e, una settimana dopo, degli ultimi due. L'intera città rimase alimentata da un singolo 
cavo di 22 kW2. La rottura dei cavi sotterranei provocò un'interruzione di corrente di cinque settimane in 
tutto il distretto centrale della città, cuore delle attività economiche e commerciali, e causò un impatto 
economico stimato, nel lungo termine, equivalente allo 0,1-0,3% del prodotto interno lordo della Nuova 
                                                 
1 http://www.stuff.co.nz/national/10583844/Aucklands-history-of-power-cuts 
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1 Descrizione delle attività svolte e risultati 

1.1 Resilienza del sistema elettrico: revisione di definizioni e metriche 
Di seguito si riporta, in modo succinto, il risultato di una attenta e critica revisione delle definizioni e 
metriche, relate alla resilienza del sistema elettrico, utilizzate ad oggi nel panorama nazionale e 
internazionale. La rassegna proposta non ha l’ambizione di essere esaustiva; una completa e esauriente 
analisi della letteratura scientifica è infatti fuori dal campo di applicazione e dallo scopo di questo rapporto 
tecnico. Le definizioni e metriche sintetizzate nei paragrafi a seguire sono fornite con lo scopo di inquadrare 
quanto discusso e proposto in questo lavoro e per chiarire come, diversamente dal termine “affidabilità”, 
non esista per la “resilienza” una univoca definizione formale, ma solo una crescente consapevolezza della 
necessità di approcciare il problema da un punto di vista olistico e multi-disciplinare, mirando 
operativamente a: a) valutare attentamente i possibili rischi per il sistema elettrico, nel breve e lungo 
termine, indotti da fenomeni naturali estremi, errori umani, attacchi cyber e terroristici, ecc.; b) mantenere 
la funzionalità del servizio erogato anche in situazioni di crisi; c) limitare la portata e l'impatto delle 
interruzioni quando si verificano; d) ripristinare rapidamente il servizio in seguito a situazioni di crisi e 
imparare da queste esperienze per gestire meglio gli eventi futuri.  

 

1.1.1 Valutazione quantitativa della resilienza un sistema elettrico  

La resilienza può essere definita in molti modi, di seguito si riportato alcuni esempi, estratti da [7] facendo 
riferimento rispettivamente alla letteratura ingegneristica, a direttive politiche e della comunità 
accademica:  

 La resilienza è la capacità del sistema di resistere a un'interruzione importante entro parametri di 
degradazione accettabili e di recuperare entro un tempo accettabile e costi e rischi complessi [8] 

 La resilienza è la capacità di prepararsi e adattarsi alle mutevoli condizioni e di resistere e 
riprendersi rapidamente dalle interruzioni. . . [Essa] include la capacità di resistere e recuperare da 
attacchi intenzionali, incidenti o minacce o incidenti naturali. [9] 

 La capacità di recupero è la capacità di prepararsi e pianificare, assorbire, riprendersi e adattarsi più 
efficacemente agli eventi avversi. [10] 

Dalle tre definizioni si evince una caratteristica comune della resilienza cioè che essa non descrive uno stato 
dicotomico della presenza o meno di un'interruzione. Piuttosto, la resilienza descrive il grado di 
interruzione su più dimensioni, che potrebbero includere, tra le altre, il tipo, la qualità, il tempo e la 
geografia della fornitura del servizio. In altre parole, la resilienza descrive lo stato del servizio fornito da un 
sistema in risposta a un'interruzione. Nel valutare la resilienza, le domande chiave dovrebbero essere:  

1. se il servizio è stato degradato,  
2. quanto del servizio è stato degradato,  
3. quanto rapidamente il servizio è stato ripristinato e  
4. quanto completamente il servizio è stato ripristinato.  

 
La Figura 1 illustra una risposta teorica di un sistema energetico a un'interruzione. La percentuale del 
servizio fornito, riorientata lungo l'asse delle ordinate, potrebbe essere misurata in termini di energia 
elettrica erogata, produzione economica generata da energia o altre metriche che verranno discusse nei 
capitoli successivi. L'interruzione potrebbe essere causata da un disastro naturale, un incidente industriale 
o un attacco terroristico. Diverse risposte porteranno a una diversa capacità di recupero a costi diversi.  
Il tempo di interruzione e il declino del tasso di servizio dipendono dalla natura dell'evento, dalla 
progettazione del sistema e dalla modalità con cui viene gestito il sistema. La durata dell'interruzione 
(misurata nel tempo e riorientata lungo l'asse x), insieme alla frequenza e all'estensione del recupero, 
dipenderebbe da questi stessi fattori. Il recupero potrebbe non essere completo, o potrebbe portare a 
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3. Caratterizzazione della pericolosità per diverse minacce indotte da fenomeni naturali o dall’uomo  
La caratterizzazione delle minacce è fondamentale per comprendere quanto sia capace il sistema di 
assorbire e adattarsi a diversi tipi di attacchi o eventi naturali, che possono anche presentarsi in modo 
congiunto e/o contemporaneo per effetti a cascata o contesti multi-hazard (Figura 3). Quando si esegue 
un'analisi per valutare la resilienza contro molteplici rischi, le informazioni sulla probabilità di ogni possibile 
scenario di minaccia e sulle capacità o la forza della minaccia sono estremamente importanti.  Piattaforme 
per la valutazione del rischio all’ambiente costruito, che contengono moduli di valutazione della 
pericolosità per diversi tipi di fenomeni naturali, come HAZUS-MH [14] in USA o CIPCast [14], [Errore. 
L'origine riferimento non è stata trovata., [26], [27] e [28] in Europa sono fondamentali per eseguire 
questo passo della valutazione.    

 

 
Figura 3. Esempi di pericolosità prese in considerazione dal IRD (Infrastructure Resilience Division) organo 

tecnico dell’ASCE per la valutazione della resilienza di infrastrutture critiche.   
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Tabella 1. Metriche di resilienza 

Categoria di conseguenze Metriche di Resilienza 
DIRETTE 

Servizio elettrico 
 

Cumulative dei tempi di interruzioni e/o clienti disalimentati 
Cumulative delle richieste di energia dei clienti non soddisfatte  
Numero medio (o percentuale) di clienti in interruzione durante un 
periodo di tempo specifico 

Servizio elettrico critico 

Cumulative delle ore critiche di interruzioni di servizio per i clienti 
Domanda di energia critica del cliente non servita 
 Numero medio (o percentuale) di carichi critici che si verificano 
durante un'interruzione 

Ripristino Tempo necessari per il ripristino del servizio e/o la riparazione 
Costo necessari per il ripristino del servizio e/o la riparazione 

Monetario 
 

Perdita di entrate delle utenze 
Costo dei danni alla rete (ad esempio riparazione o sostituzione di linee, 
e di trasformatori) 
Costo del recupero 
Riduzione dei costi di interruzione 

INDIRETTE 

Funzione comunitaria 
 

Servizi critici senza alimentazione (ad es. Ospedali, caserme dei 
pompieri, stazioni di polizia) 
Servizi critici senza alimentazione per più di N ore (ad esempio, N> ore 
di riserva di carburante) 

Monetario 
 

Perdita di beni non=deperibili e deperibili 
Costi di interruzione dell'attività 
Impatto sul prodotto municipale/regionale lordo o sul prodotto interno 
lordo  

Altre risorse critiche 
 

Impianti di produzione strategici senza alimentazione  
Impianti militari strategici senza alimentazione 

 

7. Valutazione di possibili miglioramenti della resilienza rispetto allo status-quo   
A meno che il processo di valutazione di resilienza non venga intrapreso con lo scopo esclusivo della 
valutazione, delle condizioni di status-quo, è probabile che sia necessario prendere alcune decisioni su 
come modificare le operazioni o pianificare gli investimenti per migliorare la resilienza. A tal fine, dopo aver 
completato una prima valutazione di base attraverso i passaggi precedenti, è possibile e desiderabile 
compilare le metriche per una configurazione di sistema che è in qualche modo diversa da quella esistente 
(status-quo) al fine di confrontare quale configurazione fornirebbe maggiore resilienza.  

Strategie per incrementare la resilienza potrebbero comprendere tra le altre: 

- un cambiamento fisico del sistema (ad esempio, aggiungendo una linea elettrica ridondante); 
- un cambiamento di politica (ad esempio, consentendo l'uso di riserve di gas immagazzinate durante 

un'interruzione);  

- un cambiamento procedurale (ad esempio disabilitare l’erogazione prima di una tempesta). 
La Figura 4, tratta da [18] illustra i passaggi 5 e 6 nel processo di analisi della resilienza sopra descritto (e 
rappresentato in modo semplificato in Figura 2). Le fasi chiave del processo sono l'identificazione di set di 
dati storici, cioè relativi a eventi realmente accaduti, che descrivono l'impatto di un certo scenario sulla 
capacità dei sistemi energetici di generare e/o fornire energia (trasmissione e distribuzione).  
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De Vries [19] e Campbell & Norman [20] descrivono la resistività termica del suolo, bf, come una 
combinazione parallela pesata della resistività di cinque costituenti, vale a dire: quarzo, altri minerali del 
suolo, acqua, materia organica e aria (con resistività rispettivamente pari a bf = 0,1; 0,4; 1,7; 4,0 e 40 K·m/ 
W). Campbell e Bristow [21] hanno osservato che: i materiali di rinterro ricchi di quarzo hanno una 
resistività inferiore, rispetto ad altri materiali, in particolare a materiali organici; solo i rinterri molto 
compressi, con spazio d'aria minimo, hanno una resistenza termica accettabilmente bassa, dato che gli 
spazi d'aria controllano in modo critico il flusso di calore. 

Da quanto riportato sopra è chiaro che i diversi tipi di terreno e di rinterro possono mostrare differenze 
critiche nella resistività termica del suolo. I terreni naturali, che supportano la crescita delle piante, avranno 
sempre una resistività molto più elevata rispetto ai materiali ingegnerizzati. Per quanto riguarda la densità 
del suolo (V, suolo) e del rinterro (V,Bf), vale la pena ricordare che gli spazi d'aria controllano in modo critico il 
flusso di calore. Ad esempio, la resistività complessiva dei minerali di quarzo e terriccio diventerà simile a 
densità simile anche se i minerali di quarzo hanno una resistività 4 volte inferiore rispetto ai minerali del 
terriccio. Tuttavia, il materiale organico non sarà mai adatto a dissipare il calore prodotto dal cavo 
interrato, indipendentemente dalla sua densità. 
Per quanto riguarda il contenuto di acqua del suolo, q, la misura in cui il suolo è regolarmente saturato di 
acqua influenza notevolmente le proprietà termiche del suolo; l'aggiunta di acqua a un materiale poroso 
diminuisce drasticamente la sua resistività termica. Pertanto, risulta vantaggioso al fine di favorire un 
deflusso termico dal cavo all’ambiente esterno, se le falde acquifere e il flusso capillare provocano 
condizioni relativamente umide attorno ai cavi. Il contenuto minimo di acqua nella zona in cui si trovano le 
radici delle piante in crescita, varia tipicamente da q= 0,05 m3/m3 nelle sabbie a q=0,1 o q=0,15 m3/m3 per 
terreni a tessitura più fine. Questo è talvolta chiamato il contenuto di acqua critico, ed è il contenuto di 
acqua al di sotto del quale il flusso di vapore guidato termicamente in un gradiente di temperatura non 
verrà rialimentato dal flusso di ritorno liquido attraverso i pori del terreno. Questo punto è molto 
significativo nella progettazione di cavi interrati, perché, quando il terreno attorno al cavo diventa asciutto, 
il calore del cavo allontana l'umidità, asciugando il terreno attorno al cavo e aumentandone quindi la sua 
resistività. Ciò si traduce in un ulteriore riscaldamento, che allontana l'umidità aggiuntiva. Ne può derivare 
una condizione di fuga termica. 

La misura e il monitoraggio dei parametri Soil e bf può essere un compito impegnativo [22]-[23]. Tuttavia, è 
possibile fare riferimento a correlazione semplificate che forniscono una possibile stima Soil e bf in 
funzione di altri parametri, facilmente osservabili. L'IEC 60287-3-1 [24] fornisce, ad esempio, le condizioni di 
resistività termica del terreno, come possibile riferimento in caso di assenza di standard e/o di valori forniti 
a livello nazionale, in funzione delle condizioni del suolo e delle condizioni metereologiche, entrambe 
rappresentati con descrittori qualitativi (Tabella 2). 

 

Tabella 2. Resistività termica del suolo, come funzione delle condizioni del suolo e del meteo secondo la 
norma IEC 60287-3-1 

Resistività termica 
 [K.m/W] Condizioni del suolo Condizioni meteorologiche 

0,7 Molto umido Umido in continuità  
1,0 Umido Piogge regolari 
2,0 Asciutto Piogge rare  
3,0 Molto secco Piogge scarse o assenti  
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Tabella 4. Caratteristiche di cavi e giunti che potenzialmente influenzano la vulnerabilità dei cavi di media 
tensione soggetti a ondate di calore 

Fattori di Vulnerabilità Possibili attributi da monitorare Metriche proposte 
Portata del Cavo Picco o tasso di corrente I[A] 
Isolante del cavo  Materiale Qualitativa, mInsC 
Geometria del cavo Diametro [mm2] 
Età del cavo Tempo in opera CNyears 
Età del giunto  Tempo in opera JNyears 
Tipologia del giunto Material, defects Qualitativa, MJ 

 
Informazioni utili su come e in quale misura le caratteristiche proprie di cavi e giunti, elencati nella Tabella 
4, hanno dimostrato di influenzare la frequenza di guasto, quando sottoposti a ondate di calore, possono 
essere trovati in [5], [6], [22], [23].  

Per quanto riguarda il carico del cavo, il diametro del cavo [mm2] e il materiale isolante del cavo, mInsC 
influenzano sicuramente la temperatura del cavo stesso, TCn al funzionamento "nominale", come 
evidenziato nell’Equazione (4):  
 𝑇஼௡ = 𝑓(∅, 𝐼, 𝑚ூ௡௦஼)         (4) 
 
Il TCn è solitamente governato da standard. Ad esempio, la norma italiana CEI-UNEL 35027 [25] identifica 
con 90 ° C la temperatura massima consentita per i cavi sotterranei in media tensione MT normalmente 
utilizzati nella rete di distribuzione elettrica con isolamento in gomma etilene propilene (EPR, tipo G7) o in 
PVC (tipo R2). 
Per stimare il "pericolo" imposto dalle ondate di calore sui cavi, sarebbe auspicabile il poter stimare la 
temperatura del cavo al TCMax alla profondità di interramento, in funzione di tutte le variabili elencate nella 
Tabella 3 (o almeno in funzione di quelle note), così come delle caratteristiche che influenzano TCn, come 
riassunto nell’Equazione (5). 

 𝑇஼ெ௔௫ = 𝑓(𝑇஺, 𝑇ௌ, ே౎ౚ౗౯౩୫୭୬୲୦ , 𝐿𝐶𝑇, 𝜌ா,௦௢௜௟, 𝜌ா,௕௙, ℎ௕, 𝑇𝑐𝑛)     (5) 
 
Calcara et al [22], [23]. hanno fornito alcune correlazioni per calcolare la variazione della temperatura 
massima dell'isolamento per cavi in media tensione sotterranei, TCMax (Equazione 6) in funzione della 
temperatura ambiente TEMax per diverse potenze I[A] trasmesse da uno stesso tipo di cavo, vale a dire  = 
240mm2 Al (alluminio), con sistema a tre fasi, posto alla profondità di hB=1.2 m, e con resistività termica del 
suolo di soil = 5 K m/W). 

 𝑇஼௠௔௫ = 𝑇ா௠௔௫ + (0.0006𝐼ଶ + 0.015𝐼 − 2.29)      (6) 
 
 

1.3.3 Modello di fragilità proposto e basato sull'evidenza sintomatica 

Viene qui proposto di calcolare la tasso di guasto mensile osservato per giunti sottoposti a 
surriscaldamento, DFJ,month  secondo l’Equazione (7):  𝐷𝐹௃,௠௢௡௧௛ = ୒಻ಷொ಻,௠௢௡௧௛         (7) 
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2 Conclusioni e sviluppi futuri 

Il presente Report propone in origine una correlazione analitica per valutare la frequenza dei danni previsti 
per i giunti di cavi sotterranei, nelle reti di distribuzione elettrica, quando sottoposti a surriscaldamento. 
Questa espressione analitica è stata ricavata dalle evidenze di danni raccolti nell'area dell'Italia centrale per 
un periodo di quattro anni (2010-2013).  
È stato, quindi, brevemente discusso il ruolo che può svolgere la Piattaforma DSS CIPCast al fine di 
supportare e informare il processo di valutazione della resilienza. Inoltre, come sviluppo futuro, CIPCast 
sfrutterà l'utilizzo di dati di telerilevamento per valutare l'umidità del suolo e la temperatura della 
superficie terrestre. Ulteriori sforzi e la collaborazione di gestori patrimoniali per fornire dati e prove sono 
necessari per progredire ulteriormente su questa strada. 

CIPCast è stato concepito come una combinazione di ambienti software free/open source che includono 
funzionalità GIS [19] per eseguire operativamente la previsione e il supporto del rischio e informare l'analisi 
delle strategie di potenziamento della resilienza per le CI quando sono soggette a diversi tipi di rischi 
naturali, inclusi terremoti e condizioni meteorologiche estreme condizioni, tra gli altri. CIPCast ha già 
incorporato i modelli per prevedere le prestazioni dei sistemi di distribuzione (elettrici e idraulici) sottoposti 
a terremoti.  

Inoltre, CIPCast può già supportare processi decisionali di miglioramento della resilienza, come descritto in 
[28]. Gli autori stanno lavorando per implementare all'interno di CIPCast l'espressione analitica proposta 
per valutare la vulnerabilità dei giunti al surriscaldamento e correlarla con i molteplici database (ad 
esempio, copertura del suolo, pedologia) e potenzialità, già incorporati o da aggiungere a CIPCast in grado 
di supportare la valutazione dei vari parametri che influiscono sul surriscaldamento dei cavi (come 
riassunto nella Tabella 4). 
Le analisi condotte per valutare la frequenza dei danni ai cavi sotterranei, sia quando sottoposti a terremoti 
sia in caso di surriscaldamento, sono un passo necessario verso la valutazione della reale resilienza dei 
sistemi di energia elettrica sia nelle condizioni di status quo che nella fase di pianificazione di interventi e 
strategie per rafforzare tale capacità di recupero, come previsto a livello nazionale dall’Autorità di 
Regolazione per l’Energia reti e Ambiente ARERA. 
Per quanto riguarda gli sviluppi futuri, le attività andranno inoltre indirizzate verso la verifica dell'affidabilità̀ 
degli approcci e dei modelli proposti per la valutazione del rischio indotto da eventi sismici e da ondate di 
calore al sistema di distribuzione elettrico (nell’ambito dei precedenti Piani Annuale di Realizzazione). A tal 
fine, saranno organizzate interviste strutturate con il personale di e-distribuzione SpA e, possibilmente, di 
Areti SpA, per discutere le osservazioni di danni a cavi e giunti interrati a seguito delle ondate di calore negli 
anni dal 2013 a tutt’oggi. 
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[29]. A. Tofani, G. D'Agostino, A. Di Pietro, L. La Porta, M. Pollino, V. Rosato, "Operational Resilience 
metrics for complex inter-dependent electrical networks", in preparation, 2018. 
 

 
 

Rapporti Tecnici - Ricerca di Sistema Elettrico 
 
PAR2015 

- ENEA, DTE-SEN-APIC – Report RdS/PAR2015/016 – “La piattaforma per la sicurezza delle infrastrutture 
critiche”, M. Pollino, L. La Porta, A. Di Pietro, A. Tofani, E. Caiaffa, e V. Rosato. 

 
PAR2016 

- ENEA, DTE-SEN-APIC – Report RdS/PAR2016/020 – “Realizzazione del DSS per la sicurezza delle 
infrastrutture critiche (CI) del distretto”, M. Pollino, L. La Porta, A. Di Pietro, A. Tofani, E. Caiaffa, e V. 
Rosato. 
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4 Curriculum scientifico dei partecipanti 

SAPIENZA - Università di Roma 
Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica ed Energetica 
Via Eudossiana, 18 – 00184 ROMA (Italy) 
Prof. Massimo Pompili, Prof. Alberto Geri, Prof.ssa Sonia Giovinazzi, Luigi Calcara 
 
Massimo Pompili (1956) si è laureato e ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Ingegneria Elettrotecnica 
presso l’Università degli Studi di Roma nel 1981 e nel 1987 rispettivamente. 
Dal 1988 è in servizio presso la stessa Università dapprima come ricercatore e poi come professore tenendo 
i Corsi di “Componenti e Tecnologie Elettriche” e “Tecnica delle Alte Tensioni” per il Corso di Laurea in 
Ingegneria Elettrotecnica e quello di “Impianti Elettrici” per il Corso di Laurea in Ingegneria Edile e 
Architettura. 
Dal 1990 è Presidente del CEI CT10 (Fluidi isolanti per applicazioni elettrotecniche) e dal 1998 è stato 
nominato Secretary dall’IEC per lo stesso Comitato Tecnico. 
Dal 2007 è Associate Editor della Rivista IEEE Transaction on Dielectrics and Electrical Insulation. Egli inoltre 
ha curato circa 10 Special Issues di tale rivista nel settore delle tecnologie elettriche. È inoltre revisore di 
molteplici riviste americane tra cui “IEEE - Transaction on Dielectrics and Electrical Insulation” e “IEEE – 
Transaction on Power Delivery”.  
Nel 2007 è stato prescelto per tenere la “Hans Tropper Memorial Lecture” all’IEEE – ICDL, che si è tenuta 
nel Luglio 2008 presso l’Università di Poitiers in Francia.  
Nel 2007 ha ricevuto dal CEI il PREMIO GIORGI per “l’attività svolta in ambito tecnico ed al ruolo esercitato 
per la crescita, lo sviluppo e la promozione dell’attività normativa nel mondo”.  
Dal 2012 è anche il rappresentante italiano della CIGRE SC-D1(Materials and Emerging Test Techniques).  
Il Prof. Pompili è ed è stato Responsabile di numerosi progetti di ricerca della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Roma o finanziati da importanti Società del settore elettrico.  
È autore di oltre 100 contributi pubblicati su riviste o presentati a convegni nazionali e internazionali. 
Dal 1996 è Membro del Comitato Scientifico dell’ICDL (IEEE – International Conference on Conduction and 
Breakdown in Dielectric Liquids) che nel Giugno 2019 si terrà presso l’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”.  
 
Alberto Geri nasce a Terni il 4 agosto 1961. Nel 1987, si laurea in Ingegneria Elettrica presso l'Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza” con il massimo dei voti e dignità di stampa, e nel 1990 consegue 
l'abilitazione alla professione di ingegnere. Nel 1989 inizia l'attività accademica come ricercatore, dal 2000 
al 2015 è stato professore associato di Elettrotecnica presso la “Sapienza” Università di Roma e dal 2015 è 
professore associato di Sistemi elettrici per l'energia presso lo stesso Ateneo. Dal 1993 svolge la sua attività 
didattica, dapprima in qualità di professore incaricato e poi di professore di ruolo, impartendo 
l'insegnamento di Elettrotecnica come compito didattico per i Corsi di Laurea di Ingegneria per l'Ambiente e 
il Territorio, Civile, Edile, Energetica, Gestionale, della Logistica e dei Trasporti e Meccanica. Ha inoltre 
pubblicato due testi didattici. Durante la sua attività scientifica, iniziata il 1982, si è occupato, mediante 
approcci di tipo circuitale, dello studio di: dispositivi elettromagnetici non-lineari (i.e., MDH e TFIH), 
impianti di terra e sistemi di protezione contro le scariche atmosferiche, backflashover nelle linee di 
AT. Attualmente si sta occupando di: algoritmi evolutivi implementati su architetture parallele per la 
soluzione di problemi di sintesi e/o di ottimizzazione multi-obiettivo, reattori MFC per la produzione di 
energia elettrica e la bioremediation, reti di distribuzione, sistemi di storage, smart e micro grids. E' stato 
responsabile scientifico di molteplici progetti e contratti di ricerca stipulati sia con soggetti pubblici che 
privati. Queste attività sono descritte in più di centosessanta pubblicazioni presentate a conferenze o 
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